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c o m u n i c a t o s t a m p a 
 

 
 

MOVIMPRESE  
NATALITA’ E MORTALITA’ DELLE IMPRESE ARTIGIANE REGISTRATE 

PRESSO LE CAMERE DI COMMERCIO - III TRIMESTRE 2010 
 

Artigiani: la ripresa è al rallentatore (+0,25%) 
3.745 imprese in più tra luglio e settembre 

Il 70% del saldo nelle costruzioni, positivi turismo e servizi alle imprese 
Lazio, Campania e Liguria le regioni più dinamiche 

 
Roma, 30 ottobre 2010 – La lieve aria di ripresa soffia con fatica tra le imprese artigiane che, pur 
prendendo fiato rispetto allo scorso anno, nel terzo trimestre del 2010 mettono a segno una 
crescita a scartamento ridotto (3.547 imprese, lo 0,25% in più rispetto a giugno), pari soltanto 
alla metà della crescita media generale delle imprese nel periodo (+0,5%). Il saldo positivo tra 
iscrizioni e cessazioni nasconde, però, un sapore agrodolce. A determinare questa piccola boccata 
d’ossigeno, infatti, non è la ritrovata vitalità del comparto (che con 23.302 nuove imprese fa 
registrare il numero di iscrizioni più basso degli ultimi dieci anni), quanto una ‘resistenza’ 
maggiore degli artigiani ad alzare bandiera bianca e abbandonare il campo: le chiusure tra luglio 
e settembre sono state infatti 19.755, duemila in meno rispetto al corrispondente trimestre del 
2009. 
Oltre due terzi della crescita (per la precisione il 71,2% del saldo) sono dovuti alle costruzioni, 
dove si registrano 2.544 imprese artigiane in più rispetto alla fine di giugno. In termini relativi, a 
crescere di più sono state invece le attività del settore turistico (ristorazione e alloggio), 
aumentate nel trimestre dell’1,34%. In campo più negativo restano i settori del trasporto e 
magazzinaggio (-404 imprese) e quello dell’industria manifatturiera (-354 unità). 
Al centro (+0,32%) e al Mezzogiorno (+0,29%) si registrano incrementi superiori alla media, con 
Lazio e Campania a fare da battistrada (rispettivamente 766 e 492 imprese in più nel trimestre). 
Unico segno “meno” quello del Trentino Alto-Adige, peraltro interamente dovuto alla Provincia di 
Trento. 
Questi i dati principali relativi alla nati-mortalità delle imprese artigiane nel terzo trimestre 
dell’anno, diffusi oggi da Unioncamere sulla base di Movimprese, la rilevazione condotta da 
InfoCamere a partire dai dati del Registro delle Imprese delle Camere di Commercio. Tutti i dati, 
come di consueto, sono disponibili online all’indirizzo www.infocamere.it. 
 
“L’uscita dalla crisi si conferma un percorso difficile soprattutto per le imprese più piccole, meno 
aperte ai mercati esteri e più isolate dalle reti e dalle filiere produttive del Made in Italy che, 
invece, anche in questo frangente stanno dando buona prova”. Così il commento del Presidente di 
Unioncamere, Ferruccio Dardanello, ai dati Movimprese. “I segnali incoraggianti che vengono 
dai settori artigiani più rivolti all’innovazione, come i servizi alle imprese o quelli professionali e 
tecnico-scientifici – ha aggiunto Dardanello - ci dicono che le opportunità di crescita per 
l’artigianato esistono e sono consistenti. Allo stesso tempo, il continuo restringimento degli spazi 
per la piccola impresa manifatturiera, spesso a conduzione famigliare come quella artigiana, 
rischia di disarticolare il tessuto produttivo di tanti territori che su queste imprese hanno costruito 
il benessere di milioni di famiglie. E’ dunque importante che nelle politiche di rilancio della crescita 
che il governo sta mettendo in agenda, possano trovare spazio iniziative rivolte a facilitare il 
coinvolgimento di queste imprese nei circuiti più virtuosi, a partire dal disegno di un fisco più a 
misura di piccola impresa e di un credito più attento al territorio e meno prigioniero di mere 
logiche contabili”.  
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Graf. 1 – Iscrizioni e cessazioni delle imprese artigiane nel III trimestre di ogni anno 
Anni 2001-2010 

Graf. 2 – Saldi tra iscrizioni e cessazioni delle imprese artigiane nel III trimestre di ogni anno 
Anni 2001-2010 

 
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo  
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Tab. 1 - Iscrizioni, cessazioni, saldi e stock delle imprese artigiane nel III trimestre di ogni anno 
Anni 2001-2010 - Valori assoluti e percentuali 

 
Imprese artigiane

ANNI Registrate Iscrizioni Cessazioni (*) Saldi Tassi di 
crescita 

      
2001 1.405.103 25.405 17.786 7.619 0,55% 
2002 1.421.395 25.352 17.730 7.622 0,54% 
2003 1.440.104 26.868 17.354 9.514 0,66% 
2004 1.456.675 27.336 19.082 8.254 0,57% 
2005 1.472.284 27.640 20.315 7.325 0,50% 
2006 1.481.188 26.209 19.053 7.156 0,49% 
2007 1.492.468 29.896 23.893 6.003 0,40% 
2008 1.496.679 27.432 20.082 7.350 0,49% 
2009 1.481.980 23.429 21.756 1.673 0,11% 
2010 1.472.418 23.302 19.755 3.543 0,24% 

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo  
 
 
 
Tab. 2 – Totale imprese artigiane per settori di attività economica – III trimestre 2010 
Valori assoluti e variazioni percentuali dello stock sul trimestre precedente 
 
SETTORI Stock al 

30.09.2010 
Quota % del 
settore sul 

totale 

Saldo 
trimestrale 

dello stock (*) 

Var. % 
trimestrale   
dello stock  

  
Costruzioni                                                  587.272 39,88% 2.544 0,43%
Attività dei servizi alloggio e ristorazione                 47.407 3,22% 625 1,34%
Altre attività di servizi                                    186.801 12,69% 605 0,32%
Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 39.156 2,66% 419 1,08%
Servizi di informazione e comunicazione                      10.675 0,72% 117 1,11%
Attività professionali, scientifiche e tecniche              24.813 1,69% 16 0,06%
Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 6.742 0,46% 14 0,21%
Istruzione                                                   2.236 0,15% 14 0,63%
Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti 2.538 0,17% 7 0,28%
Sanita' e assistenza sociale                                 788 0,05% 7 0,90%
Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 78 0,01% 2 2,63%
Attività finanziarie e assicurative                          141 0,01% 0 0,00%
Attivita' immobiliari                                        230 0,02% -1 -0,43%
Estrazione di minerali da cave e miniere                     909 0,06% -8 -0,87%
Agricoltura, silvicoltura pesca                              10.472 0,71% -14 -0,13%
Commercio all'ingrosso e al dettaglio 91.170 6,19% -17 -0,02%
Attività manifatturiere                                      353.520 24,01% -354 -0,10%
Trasporto e magazzinaggio                                    104.132 7,07% -404 -0,39%
Altro 3.335 0,23% -25 -0,74%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 
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Tab. 3 – Nati-mortalità delle imprese artigiane per regioni e grandi circoscrizioni nel III trimestre 2010  
Valori assoluti e percentuali  
 
REGIONI Iscrizioni 

 
Cessazioni (*) Saldo       

III trim. 2010
Stock al 

30.09.2010 
Tasso di 

crescita  III 
trim. 2010 

Tasso di 
crescita III 
trim. 2009 

   
PIEMONTE 2.145 1.811 334 136.837 0,24% 0,18%
VALLE D'AOSTA 129 74 55 4.268 1,31% 0,80%
LOMBARDIA 4.015 3.690 325 268.195 0,12% 0,29%
TRENTINO A. A. 235 244 -9 26.962 -0,03% 0,32%

Bolzano-Bozen 127 109 18 13.270 0,14% 0,20%
Trento 108 135 -27 13.692 -0,20% 0,43%

VENETO 2.093 1.883 210 143.821 0,15% -0,09%
FRIULI V. G. 411 402 9 30.444 0,03% -0,06%
LIGURIA 760 455 305 47.240 0,65% -0,14%
EMILIA ROMAGNA 2.597 2.313 284 143.333 0,20% -0,12%
TOSCANA 1.860 1.786 74 118.220 0,06% 0,12%
UMBRIA 349 349 0 24.186 0,00% -0,05%
MARCHE 845 736 109 51.139 0,21% 0,19%
LAZIO 2.441 1.675 766 102.547 0,75% 0,08%
ABRUZZO 548 431 117 36.457 0,32% 0,53%
MOLISE 124 93 31 7.613 0,41% 0,07%
CAMPANIA 1.426 934 492 75.705 0,65% 0,20%
PUGLIA 1.125 909 216 78.686 0,28% 0,42%
BASILICATA 95 91 4 11.975 0,03% 0,30%
CALABRIA 581 631 -50 37.140 -0,13% -0,42%
SICILIA 1.022 728 294 85.481 0,35% 0,10%
SARDEGNA 501 520 -19 42.169 -0,05% -0,04%
   
NORD-OVEST 7.049 6.030 1.019 456.540 0,22% 0,22%
NORD-EST 5.336 4.842 494 344.560 0,14% -0,07%
CENTRO 5.495 4.546 949 296.092 0,32% 0,10%
SUD E ISOLE 5.422 4.337 1.085 375.226 0,29% 0,17%
   
TOTALE ITALIA 23.302 19.755 3.547 1.472.418 0,24% 0,11%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 
 
 
Tab. 4 – Riepilogo della nati-mortalità delle imprese artigiane per forme giuridiche – III trimestre 2010 
 
Forme giuridiche Iscrizioni Cessazioni (*) Saldo III trim. 

2010 
Stock al 

30.09.2010 
Tasso di 

crescita III 
trim. 2010 

Tasso di 
crescita III 
trim. 2009 

   
Società di capitali 1.250 733 517 53.065 0,99% 1,07%
Società di persone 2.369 2.644 -275 263.900 -0,10% -0,10%
Ditte individuali 19.559 16.299 3.260 1.150.955 0,28% 0,12%
Altre forme 124 79 45 4.498 1,01% 0,00%
TOTALE  23.302 19.755 3.547 1.472.418 0,24% 0,11%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese 
(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo  
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 IMPRESE ARTIGIANE – III trimestre 2010 
Graduatoria provinciale per tassi di crescita percentuali rispetto al trimestre precedente 

 
 Province Totale 

imprese al 
30.09.2010 

Saldo III 
trim. 2010 

 

Tasso di 
crescita  

III trim. 2010

 Province Totale 
imprese al 
30.09.2010 

Saldo III 
trim. 2010

 

Tasso di 
crescita  

III trim. 2010
1 ANCONA                    12.251 174 1,44% 54 BARI                      32.740 62 0,19%
2 AOSTA                     4.268 55 1,31% 55 TERAMO                   9.649 18 0,19%
3 ISERNIA                   2.137 27 1,28% 56 CHIETI                    10.230 19 0,19%
4 NAPOLI                    29.727 342 1,16% 57 RAVENNA                 11.816 22 0,19%
5 LATINA                    9.812 100 1,03% 58 TRAPANI                  7.771 14 0,18%
6 LA SPEZIA                 5.959 58 0,98% 59 BERGAMO                 33.916 60 0,18%
7 IMPERIA                   8.207 78 0,96% 60 BENEVENTO             5.181 9 0,17%
8 SAVONA                    9.981 91 0,92% 61 PAVIA                     15.867 27 0,17%
9 ROVIGO                    7.451 62 0,84% 62 PISA                      11.367 17 0,15%

10 ROMA                      70.130 564 0,81% 63 BOLZANO - BOZEN  13.270 18 0,14%
11 RIETI                     4.137 32 0,78% 64 UDINE                     14.960 20 0,13%
12 SALERNO                  20.747 136 0,66% 65 PISTOIA                   10.742 14 0,13%
13 MASSA-CARRARA    6.108 36 0,59% 66 PIACENZA                 9.293 12 0,13%
14 ASTI                      7.029 41 0,59% 67 MILANO                   69.844 62 0,09%
15 L'AQUILA                  8.227 47 0,57% 68 CAMPOBASSO         5.476 4 0,07%
16 COMO                      18.067 97 0,54% 69 NOVARA                   10.918 8 0,07%
17 CATANIA                   19.583 104 0,53% 70 BRESCIA                  38.547 28 0,07%
18 MESSINA                   12.430 62 0,50% 71 ORISTANO                3.611 2 0,06%
19 PADOVA                    28.427 137 0,48% 72 MATERA                   3.919 2 0,05%
20 CREMONA                 10.209 47 0,46% 73 FORLI' - CESENA      13.759 6 0,04%
21 PRATO                     11.079 51 0,46% 74 MODENA                  22.969 7 0,03%
22 RIMINI                    10.671 46 0,43% 75 ASCOLI PICENO       6.621 2 0,03%
23 VARESE                    23.570 98 0,42% 76 ENNA                      3.474 1 0,03%
24 BELLUNO                  5.558 23 0,42% 77 POTENZA                 8.056 2 0,02%
25 REGGIO EMILIA        21.214 86 0,41% 78 BIELLA                    6.304 0 0,00%
26 FERRARA                  9.887 40 0,41% 79 PORDENONE            8.025 0 0,00%
27 PESCARA                  8.351 33 0,40% 80 VERONA                   28.676 -3 -0,01%
28 FROSINONE              10.171 40 0,39% 81 PESARO E URBINO  12.961 -2 -0,02%
29 LECCE                     19.499 75 0,39% 82 CAGLIARI                 15.943 -6 -0,04%
30 BRINDISI                  7.634 29 0,38% 83 SIENA                     7.864 -3 -0,04%
31 VITERBO                   8.297 30 0,36% 84 TREVISO                  25.742 -11 -0,04%
32 CUNEO                     20.386 70 0,34% 85 LIVORNO                  7.329 -4 -0,05%
33 RAGUSA                    7.009 24 0,34% 86 SASSARI                  14.856 -9 -0,06%
34 AGRIGENTO             6.743 23 0,34% 87 CALTANISSETTA      3.977 -3 -0,08%
35 GENOVA                    23.093 78 0,34% 88 NUORO                    7.759 -6 -0,08%
36 BOLOGNA                 29.061 97 0,33% 89 GROSSETO               6.394 -5 -0,08%
37 MONZA 23.339 75 0,32% 90 FIRENZE                  31.320 -27 -0,09%
38 ALESSANDRIA          13.079 42 0,32% 91 TRIESTE                  4.512 -4 -0,09%
39 COSENZA                  13.574 43 0,32% 92 PERUGIA                  18.808 -17 -0,09%
40 TERNI                     5.378 17 0,32% 93 CASERTA                  11.978 -17 -0,14%
41 CROTONE                 3.509 11 0,31% 94 MACERATA              11.827 -19 -0,16%
42 FOGGIA                    10.977 33 0,30% 95 TRENTO                   13.692 -27 -0,20%
43 PALERMO                 17.607 52 0,30% 96 PARMA                    14.663 -32 -0,22%
44 AREZZO                    11.530 34 0,30% 97 GORIZIA                  2.947 -7 -0,24%
45 AVELLINO                 8.072 22 0,27% 98 VENEZIA                  21.103 -51 -0,24%
46 VIBO VALENTIA        2.995 8 0,27% 99 LUCCA                     14.487 -39 -0,27%
47 TORINO                    68.518 180 0,26% 100 V. C. OSSOLA      4.997 -18 -0,36%
48 REGGIO CALABRIA  10.018 26 0,26% 101 LODI                      6.318 -29 -0,46%
49 SIRACUSA                 6.887 17 0,25% 102 SONDRIO                  5.085 -27 -0,53%
50 LECCO                     9.598 22 0,23% 103 FERMO 7.479 -46 -0,61%
51 TARANTO                  7.836 17 0,22% 104 MANTOVA                 13.835 -135 -0,97%
52 VICENZA                   26.864 53 0,20% 105 CATANZARO             7.044 -138 -1,92%
53 VERCELLI                  5.606 11 0,20% ITALIA 1.472.418 3.547 0,24%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Movimprese  
(*) Al netto delle cancellazioni d’ufficio effettuate nel periodo 
 


